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11 novembre 2009

Il Parco attivo sulle politiche dell’infanzia

Nella settimana che l’UNESCO dedica all’Educazione allo sviluppo sostenibile, il Parco presenta il Programma “Terre Latine”  

Dal 9 al 15 novembre si svolge l’edizione 2009 della Settimana Unesco di Educazione allo Sviluppo Sostenibile. Il Comitato italiano UNESCO DESS (Decennio dell’Educazione allo Sviluppo Sostenibile) ha scelto il tema della CITTA' e CITTADINANZA.

L’obiettivo è in primo luogo quello di sviluppare negli individui come nelle collettività, negli enti locali come nelle imprese capacità operative e di azione responsabile finalizzate ad una città ecologica e solidale, fondata su nuovi stili di vita, improntati su una cittadinanza consapevole e partecipata. 

La Regione Lazio, con l’Assessorato all’Ambiente e Cooperazione tra i Popoli e l’Agenzia per i Parchi del Lazio (ARP), dedica a questo importante appuntamento un seminario dal titolo: “Restituire la  natura ai bambini e i bambini alla natura”. Il seminario si terrà giovedì 12 novembre presso Villa Piccolomini a Roma, in via Aurelia antica 164. 

Il Parco dei Castelli Romani, nell’ambito dei lavori del seminario, parteciperà attivamente presentando le iniziative di promozione ed educazione al territorio che ha messo in campo, in particolare il Programma di Educazione Ambientale “Terre Latine”, www.terre-latine.it . “Il Programma Terre Latine”, dichiara il Presidente del Parco Gianluigi Peduto, “è stato realizzato attraverso il coinvolgimento di diciassette associazioni del territorio che, rispondendo ad un Avviso Pubblico dell’Ente Parco, hanno presentato 101 progetti di educazione ambientale dedicati alle scuole. Si tratta”, continua Peduto, “di uno sforzo organizzativo enorme da parte del Parco, che ha un duplice obiettivo: quello di offrire opportunità concrete agli alunni e agli insegnanti per consentire loro di svolgere attività di qualità nel territorio sui diversi temi legati all’ambiente; e quello di coinvolgere attivamente le intelligenze e professionalità dell’associazionismo locale”. 

[image: image1.emf]

